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WORKLIMATE: PROTOTIPO DI PIATTAFORMA 
PREVISIONALE DI ALLERTA PER UN PRIMO 
SCREENING DEI RISCHI LEGATI ALLO STRESS 
DA CALDO PER I LAVORATORI
CONSULTA LE PREVISIONI PER LA TUA LOCALITA’

Da un’idea del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di Modena
con la collaborazione dei servizi S.P.S.A.L e U.O.I.A.



Durante la stagione estiva viene attivato il sistema di allarme per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore (https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp). I dati 
relativi alle previsioni vengono sintetizzati in un bollettino giornaliero che segnala le condizioni avverse per la salute per il giorno stesso e per i due giorni successivi attraverso 
livelli graduati di rischio definiti in relazione alla gravità degli eventi previsti:

Livello 0 - Condizioni meteorologiche che non comportano rischi per la salute della popolazione

Livello 1 - Pre-allerta. Condizioni meteorologiche che possono precedere il verificarsi di un'ondata di calore

Livello 2 - Temperature elevate e condizioni meteorologiche che possono avere effetti negativi sulla salute della popolazione, in particolare

 nei sottogruppi di popolazione suscettibili

Livello 3 - Ondata di calore. Condizioni ad elevato rischio che persistono per 3 o più giorni consecutivi

Il sistema nazionale di allarme HHWWS non può certamente prendere in considerazioni le più varie situazioni microclimatiche locali legate alle caratteristiche specifiche di alcuni 
cantieri temporanei o mobili. In tal caso potrebbe essere previsto, tra i tanti, l'utilizzo dell'indice di calore basato sulla lettura dei valori di temperatura e di umidità relativa che, 
attraverso la tabella sotto riportata, permette di identificare 4 livelli di allerta, dalla "cautela per possibile affaticamento" fino al "rischio elevato di colpo di calore".

Il rischio "clima" può dunque essere valutato semplicemente misurando:
● temperatura ambiente (termometro all’ombra nelle immediate vicinanze 

del posto di lavoro)
● umidità (igrometro)

e facendo riferimento alla Tabella “Indice di calore” sviluppata dal Dipartimento 
Nazionale di Meteorologia francese. L'utilizzo dell'indice di calore è valido per 
lavoro all’ombra e con vento leggero ed in caso di lavoro al sole l’indice letto in 
tabella va aumentato di 15 punti.

INDICE DI CALORE:
da 80 a 90 Cautela per possibile affaticamento
da 90 a 104 Estrema cautela, possibili crampi muscolari, esaurimento fisico
da 105 a 129 Rischio possibile di colpo di calore
130 e più Rischio elevato di colpo di calore

SI RACCOMANDA DI MANTENERE SEMPRE 
UNA BUONA IDRATAZIONE

LA DISIDRATAZIONE PREDISPONE AL RISCHIO DI 
INFORTUNI SUL LAVORO E ALL’INSORGENZA DI 
PATOLOGIE DA CALORE.
QUESTA CONDIZIONE SE DIVENTA CRONICA 
AUMENTA IL RISCHIO DI PATOLOGIE, COME QUELLE 
RENALI.
ANCHE LA PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO RISENTE DI 
CONDIZIONI DI IDRATAZIONE NON SUFFICIENTE
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